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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione al Comune di Locarno di un sussidio unico e non soggetto al rincaro per l'esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria presso l'Asilo nido comunale di via D'Alberti, Locarno

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva e si propone la concessione di un contributo finanziario al Comune di Locarno, conformemente al Decreto legislativo che accompagna il presente atto, quale partecipazione ai costi di manutenzione straordinaria dell'Asilo nido con sede in via D'Alberti a Locarno. L'Asilo nido accoglie durante il giorno bambini di regola fino ai tre anni di età, provenienti dalla Città e dai Comuni limitrofi.

I.
INTRODUZIONE

Per onorare la memoria del fratello Giovanni, i signori Margherita e Ettore Ranzoni costituirono nel 1974 la Fondazione Fratelli Ranzoni con lo scopo di favorire la costruzione di un asilo nido e agevolare l’ammissione ai figli di famiglie meno abbienti. Approvando il messaggio municipale no. 85 del 16 dicembre 1974, il Consiglio comunale di Locarno accordava il credito di Fr. 2'407'213.— per la costruzione dello stesso.

La struttura è operativa dal 1° settembre 1977. Sulla base delle direttive cantonali in materia, l’asilo nido si configura come istituto a carattere socio-educativo, al quale è conferito il mandato di coadiuvare genitori in situazioni di necessità nella crescita e nell’educazione del bambino garantendo ad esso cure, stimolazioni e socializzazione adeguate al suo armonico sviluppo psico-affettivo.

L'asilo nido comunale di Locarno ha assunto nel locarnese un ruolo indispensabile nell’ambito delle strutture socio-educative destinate all’infanzia. Le parecchie centinaia di bambini accolti nel corso dei passati 26 anni (mediamente un centinaio all’anno) la sempre costante richiesta di posti di collocamento nella fascia d’età compresa fra 2 mesi e 3 anni, a orario e calendario prolungati (l’istituto chiude solo a Natale e 3 settimane d’estate), così come la successiva promozione di altre iniziative socio-educative (servizi parascolastici, colonie estive) coordinate a partire dall’istituto medesimo, sono alcune delle componenti che illustrano l’importanza di questo servizio per la collettività locarnese.

Fra gli ingredienti essenziali che permettono all’asilo nido di adempiere alle funzioni alle quali è finalizzato, particolare valore riveste la possibilità di avvalersi di personale educativo preparato, attento e motivato e in numero sufficiente.

Anche gli spazi, gli arredi, il materiale didattico giocano un ruolo preponderante. Sono concepiti con l’intento di agevolare i contatti e le relazioni fra i bambini, con specifica attenzione ad alcuni obiettivi prioritari: l’autonomia, la sicurezza, il rispetto reciproco, la creatività, la sperimentazione, le varie forme di espressione,… A distanza di oltre 25 anni si può confermare che le scelte architettoniche operate a quei tempi sono ancora attuali e rispondono tuttora pienamente sia alle esigenze pratico-organizzative, sia alle scelte pedagogico-didattiche.

II.
INDIRIZZI NEL SETTORE DELLA PRIMA INFANZIA

Si coglie l’occasione della presentazione di codesto messaggio per orientare il Parlamento su quanto in atto nel settore della prima infanzia a sostegno della famiglia dopo l'approvazione della legge per le famiglie lo scorso 15 settembre 2003, oggetto della Scheda n° 2, Obiettivo n° 9 delle Linee Direttive 2004-2007 del dicembre 2003.

Le caratteristiche principali della politica familiare moderna sono principalmente rappresentate dalla compensazione degli oneri della famiglia con figli e dall’attivazione degli strumenti di politica familiare, in particolare dalle misure di appoggio che conciliano famiglia e lavoro. L’obiettivo è una migliore risposta all’evoluzione della famiglia: agevolare le famiglie nello svolgimento delle proprie funzioni, contribuire a migliorare le condizioni di vita familiare, promuovere il benessere e la solidarietà nelle famiglie e tra le famiglie e adattare il sostegno delle attività di protezione dei minorenni.
In questa ottica si inscrive l'avvenuta approvazione della Legge sul sostegno alle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni (Legge per le famiglie) lo scorso 15 settembre 2003 che mira a sostenere le iniziative intese a conciliare le necessità familiari con quelle professionali e che - al momento della sua entrata in vigore - comporterà alcune modifiche nel settore degli asili nido.

Il sistema attuale (in attesa dell'entrata in vigore della Legge per le famiglie fa ancora testo la Legge per la protezione della maternità, dell'infanzia, della fanciullezza e dell'adolescenza del 15 gennaio 1963) di finanziamento dei costi che le famiglie sopportano per il collocamento extra familiare di bambini in asili nido è il seguente:

· le tariffe coprono interamente i costi nelle strutture non sussidiate (asili nido autorizzati), indipendentemente dal loro reddito: con il rialzo delle tariffe necessarie a coprire i costi supplementari dovuti alla necessità di rispettare i requisiti minimi di qualità derivati dall’Ordinanza federale sull’accoglimento di minori del 1977 (OAMin), questo sistema non è più praticabile: solo le famiglie agiate potrebbero infatti accedere agli asili nido non sussidiati;

· negli asili nido sussidiati vige il metodo della tariffa differenziata: le famiglie più agiate (pochissime) coprono quasi interamente il costo; le altre, proporzionalmente al loro reddito, coprono solo una frazione ridotta dei costi; ciò genera un disavanzo d’esercizio che viene attualmente coperto da sussidi.

Il nuovo metodo di finanziamento approvato con la Legge per le famiglie (Lfam) dal Gran Consiglio lo scorso 15 settembre 2003 tiene conto dei fattori seguenti:

· il metodo della copertura dei disavanzi d’esercizio è superato dalla Legge sull’introduzione dei nuovi sistemi di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome del 5 giugno 2001;

· gli aiuti mirati alle famiglie finanziariamente deboli per la copertura dei costi di collocamento dei bambini è stato introdotto nella revisione della Legge sugli assegni di famiglia (prestazione armonizzata con l’assegno integrativo per i figli e l’assegno di prima infanzia, che tiene conto proporzionalmente del deficit di reddito rispetto al reddito disponibile minimo da assicurare a tutti);

· le organizzazioni economiche, sociali e politiche – di orientamento differenziato – a livello nazionale e il Parlamento federale, hanno avviato una politica di promozione delle possibilità di accesso alle strutture per il collocamento extra familiare dei bambini tramite sussidi a queste strutture, destinati a contenere i costi a carico di tutte le famiglie, e incoraggiando i Cantoni a fare altrettanto.

Il fondamento razionale di questa politica è triplice:

· questo aiuto alle famiglie (indipendentemente dal loro reddito) genera esternalità positive per tutta la società (disponibilità di manodopera femminile, crescita equilibrata dei bambini, rialzo eventuale del tasso di fecondità…);

· il sistema è semplice e non stigmatizzante: le famiglie non devono produrre certificazioni sul loro reddito e non vi è lavoro burocratico per verificare questi redditi e differenziare le tariffe;

· il sussidio previsto dalla Lfam per gli asili nido è disciplinato all'art. 14 e corrisponde a ca. un terzo dei costi.

Il sistema di finanziamento previsto dalla nuova Legge per le famiglie è coerente con questi cambiamenti e consente di assicurare la qualità delle prestazioni e quindi il buon funzionamento degli stessi:

· delega alla LAF il sussidiamento mirato alle famiglie economicamente deboli, evitando così le controindicazioni importanti della differenziazione delle tariffe per tutti gli utenti;

· burocratizzazione (necessità di controllare il reddito di tutti gli utenti);

· stigmatizzazione (bisogna riconoscersi “non in grado di pagare” per poter beneficiare di tariffe ridotte);

· imposizione statale di tariffe che limitano l’intraprendenza e la responsabilizzazione dei promotori di asili nido e dei Comuni;

· entrate che non coprono le uscite e, quindi, generano disavanzi che l’ente pubblico dovrebbe poi coprire: infatti, non sarebbe certo equo imporre ai più agiati tariffe che andrebbero oltre la copertura del costo integrale medio per consentire di compensare le tariffe inferiori all’importo che copre il costo medio;

· il sussidio cantonale a tutti gli asili nido autorizzati e riconosciuti (ca. un terzo dei costi) permette, nel contempo, di contenere i costi a carico del ceto medio e di assicurare la qualità delle prestazioni per tutti i bambini disciplinata dalle Direttive sugli asili nido del 1° ottobre 2003 (in applicazione dell'OAMin), come pure di dare impulso all’offerta, nell’ottica della politica federale in materia;

· il sussidio agli asili nido è finanziato con le risorse fiscali, quindi da tutti i contribuenti, agiati o modesti, con o senza figli. Ne beneficiano solo i contribuenti con figli, di condizioni agiate o modeste: è un sussidio che realizza l’equità orizzontale, mentre quello mirato alle famiglie con redditi deboli sulla base della Legge sugli assegni di famiglia risponde all’esigenza di equità verticale;

· con la possibilità data ai Comuni (nel rispetto della loro autonomia) di contribuire ulteriormente alla promozione e alla copertura dei costi di queste strutture (art. 30 della Lfam), il nuovo sistema di finanziamento valorizza la sinergia Cantone – Comuni – Operatori privati – Famiglie nel rispondere ai bisogni emergenti con responsabilità e oneri condivisi, con efficacia e con efficienza.

La Legge per le famiglie (Lfam) stabilisce all'art. 47 una norma transitoria - che decorre dalla data di entrata in vigore della Lfam - per consentire agli asili nido attualmente riconosciuti di disporre di un congruo periodo di tempo per adeguarsi alle nuove normative. Questa normativa interesserà pure l'asilo nido oggetto del presente Messaggio.

I lavori per permettere l'entrata in vigore della Lfam sono iniziati lo scorso mese di dicembre 2003. In particolare si procede:

· alla stesura del Regolamento di applicazione, che deve segnatamente disciplinare i regimi di autorizzazione e di riconoscimento dei contributi;

· alla creazione delle premesse per un coordinamento delle prestazioni indirizzate alle famiglie e ai minorenni, in particolare quelle erogate dall'ente pubblico;

· alle modalità di erogazione dei contributi e all'organizzazione dei flussi finanziari tra Cantone e Comuni.

Per conciliare la transitorietà, i criteri di qualità disciplinati dalle ultime recenti Direttive sugli asili nido e sostenere la creazione di nuovi posti (stimati in funzione dei parametri evidenziati nel Messaggio 5280 del 25 giugno 2002 concernente la Lfam a p. 46), è previsto in Piano finanziario un impegno di contributi complessivi destinati agli asili nido, a cui corrisponde - nel rispetto dei criteri di qualità che dovranno essere ossequiati da tutti - una diminuzione del costo per posto autorizzato e per giornata di presenza rispetto a quello registrato oggi negli asili nido riconosciuti in base alla LMI quali "istituti sociali".

III.
DIRETTIVE DIPARTIMENTALI CONCERNENTI GLI ASILI NIDO

La Direttiva 1° ottobre 2003 concernente gli asili nido sulla concessione dell’autorizzazione all’esercizio di un asilo nido in ossequio all'Ordinanza federale OAMin, stabilisce in particolare:

· il tipo di istituzione per cui è necessaria l’autorizzazione

· lo spazio vitale e i locali

· le regole in materia di salute e igiene

· i requisiti minimi di formazione del personale

· le attività quotidiane

· la procedura.

La direttiva definisce asilo nido "i centri diurni ai quali vengono affidati bambini di regola di età inferiore ai 4 anni, con una capacità di accoglienza superiore a 5 bambini, aperti più di 15 ore alla settimana".

La stessa non considera asilo nido, "i centri diurni diretti e animati dai genitori o da parenti dei bambini ospitati, oppure che accolgono bambini accompagnati e custoditi da un adulto, come pure i centri che offrono esclusivamente un servizio di “baby sitting” occasionale, limitato a un massimo di 2 ore al giorno per bambino senza servizio pasti, come anche i centri diurni destinati all’accoglienza  di bambini esclusivamente per lo svolgimento di attività specifiche (sport, musica, pittura, teatro, ed altro)".

In quanto agli altri criteri, questi sono succintamente così riassunti:

· per lo spazio vitale la direttiva intende, un’ubicazione in luogo sufficientemente tranquillo e discosto dal traffico con locali al piano terra rapidamente evacuabili in caso di sinistro. Dei locali separati per funzioni specifiche (locale multiuso, luogo per il riposo, spazio cucina, servizi attrezzati per l’igiene personale, spazio esterno) con superfici proporzionali al numero di posti autorizzati.

· Nel capitolo delle regole in materia di salute e igiene rientra la scelta e la dotazione dell’arredamento, dell’attrezzatura e del materiale d’uso, e la loro conformità alle norme di sicurezza ed alla funzione pedagogica spettante dall’asilo nido.

· Per le norme di sicurezza e antincendio viene richiesta la presentazione del certificato di collaudo rilasciato da uno degli Uffici specialistici, autorizzati dal Cantone.

· Sui requisiti minimi del personale si pone l’accento sulla dotazione e la sua qualifica. 

Quali criteri ritenuti essenziali ai fini della concessione dell’autorizzazione, si richiede: che tutto il personale sia maggiorenne, escluso quello in formazione (stagiaires) o altro personale in aiuto. La presenza minima di due persone, di cui, di regola, almeno una con formazione specifica, durante la fascia oraria diurna (8/18). Una responsabile con formazione pedagogica o sociale, oppure sanitaria, segnatamente per formazioni indirizzate alla prima infanzia.

In quanto al rapporto numerico adulti/bambino esso varia a dipendenza dell’età dei bambini accolti, come segue:

· 1 adulto ogni 4 bambini da 0 a 12 mesi

· 1 adulto ogni 5 bambini dai 13 mesi ai 24 mesi

· 1 adulto ogni 8 bambini dai 2 ai 3 anni

· 1 adulto ogni 12 bambini dal compimento dei 3 anni

· Sui contenuti dell’attività la direttiva attira l’attenzione sull’osservanza dei ritmi individuali dei bambini fino a circa i 18 mesi di età, per quelli più grandi è prevista una regolarità dei momenti dedicati al sonno, all’alimentazione e all’igiene personale.

· Per l’organizzazione interna indica la documentazione da acquisire onde disporre delle informazioni necessarie alla presa a carico del bambino, in modo di far fronte adeguatamente a situazioni impreviste o d’urgenza. Negli obblighi spettanti alla Direzione si menziona di segnalare ai servizi sociali competenti qualsiasi situazione a rischio (cattivo stato fisico e psichico del bambino, segnali di incuria, sospetto di maltrattamento e abusi).

· Infine informa sulla procedura per l’inoltro della domanda di autorizzazione, il ruolo di vigilanza e di consulenza spettante al Cantone ed eventuali misure nel caso di inosservanza dei criteri stabiliti nella Direttiva. 

IV.
DISPONIBILITA' DI  POSTI A LIVELLO CANTONALE

Asili nido autorizzati

Complessivamente al 31 gennaio 2004 erano autorizzati 26 asilo nido per un'offerta totale di 477 posti suddivisi grosso modo in:

· un terzo con età tra 0 e 24 mesi 

· un terzo oltre i 2 anni 

· un terzo tra i 3 anni e oltre.

Per quanto riguarda i 26 asili nido autorizzati la loro ripartizione geografica è la seguente:

· Mendrisio, Chiasso: tot. 48 posti

· Nuova Lugano (6), Massagno (2), Savosa, Caslano, Grancia, Taverne, Comano: tot. 257 posti

· Bellinzona, Giubiasco e Castione: tot. 40 posti

· Locarno, Minusio, Muralto, Solduno, Tenero: tot. 132 posti.

Rimangono al momento ancora scoperti i Distretti di Vallemaggia, Riviera, Blenio, Leventina.

I 26 asilo nido danno lavoro a 96 unità educative a tempo pieno.

Dei 26 asili nido autorizzati, 6 di questi hanno ricevuto la decisione di riconoscimento del sussidio federale per la durata di 2 anni in virtù della "Legge federale sugli aiuti finanziari per la custodia di bambini complementare alla famiglia" del 4 ottobre 2002.

Asili nido riconosciuti e sussidiati dallo Stato (Comuni e Cantone)

Ai sensi della Legge per la protezione della maternità, dell'infanzia, della fanciullezza e dell'adolescenza del 15 gennaio 1963 sono riconosciuti e sussidiati dal Cantone e dai Comuni 6 asili nido: Culla San Marco a Bellinzona, Asilo Nido comunale di Locarno, Culla Arnaboldi a Lugano, Nido d’infanzia a Lugano, Casa Sorriso a Chiasso, Asilo Nido Comunità dei bambini a Mendrisio. La loro ricettività, per il 2002, è stata di 297 posti.

Il loro numero degli ospiti varia a dipendenza del periodo e della durata di frequenza dell’asilo. Infatti si sta sempre più affermando il collocamento a tempo parziale a comprova delle esigenze lavorative della famiglia. Ciò tende a dimostrare che l’asilo nido risponde sempre più a esigenze del genitore confrontato ad un orario di lavoro irregolare o a turni, ed in misura decrescente alla necessità di tipo educativo o di protezione del minore stesso.

	
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	Totale bambini affidati
	442
	465
	442
	440
	468
	478
	467
	451
	546

	Casa del sorriso, Chiasso
	44
	53
	45
	53
	49
	56
	49
	52
	63

	Comunità dei bambini, Mendrisio
	67
	74
	72
	67
	59
	67
	64
	63
	71

	Nido d’infanzia, Lugano
	70
	82
	73
	69
	76
	81
	80
	75
	91

	Culla Arnaboldi, Lugano
	124
	127
	116
	110
	131
	111
	101
	91
	114

	Asilo nido comunale, Locarno
	70
	61
	65
	76
	85
	90
	88
	90
	110

	Casa bambini San Marco, Bellinzona
	67
	68
	71
	65
	68
	73
	85
	80
	97


Gli operatori che lavorano all’interno di queste strutture corrispondono a 41 unità educative a tempo pieno.

Sostanzialmente le caratteristiche dei bambini accolti nelle sei strutture sussidiate non divergono rispetto a quelle dei bambini che fanno capo ai 26 asilo nido autorizzati.

L’obiettivo di assicurare l’accoglienza di bambini da 0 a 3 anni non solo nelle situazioni di disagio contemplate dalla LMI ma anche per rispondere ai bisogni della famiglia, sono state alla base delle modifiche del sistema di sussidiamento contenuto nella nuova Legge per le famiglie. 

Con la nuova Legge per le famiglie ci si orienta verso il riconoscimento ed il finanziamento di un certo numero di posti negli attuali asilo nido sussidiati riservati ai collocamenti di massima necessità, in cui risulta evidente un bisogno di protezione e/o di ricupero delle istanze evolutive del minore.

Per i posti rimanenti a sostegno della famiglia (sia in strutture autorizzate, sia in strutture riconosciute e sussidiate) verrebbe assicurato un contributo fisso alla struttura e aiutata finanziariamente la famiglia economicamente bisognosa che, per ragioni professionali, deve far capo ad asili nido. 

Questa formula mista di sussidiamento, ossia il contributo fisso all’oggetto (degli asili nido) e al soggetto non solvibile (la famiglia economicamente bisognosa), ha lo scopo di allargare la fascia dell’offerta senza aumentare esponenzialmente l’onere a carico dell’ente pubblico (Cantone e Comuni).

L'asilo nido di Locarno costituirà anche in futuro un punto di riferimento centrale quale luogo di accoglienza di bambini in funzione dei bisogni di protezione del minorenne e di sostegno alla famiglia.

V.
IL PROGETTO

Come detto l’edificio è stato inaugurato nel 1977. Nel corso di questi anni, ad eccezione di alcuni interventi mirati quale la sostituzione del lift, della lavatrice e asciugatrice, dell’impianto di rilevazione incendio, del centralino e qualche altro intervento di riparazione e manutenzione ordinaria, non si sono operati lavori di rilievo. 

Ora, per evitare un degrado repentino dell’edificio è indispensabile programmare ed eseguire alcune opere di manutenzione straordinaria.

La priorità di questi va al mantenimento in buono stato dell’involucro. In tal senso si procederà al rifacimento di tutte le impermeabilizzazioni dei tetti piani e delle terrazze, alla sostituzione e al risanamento dei parapetti in metallo e al tinteggio delle facciate.

La sostituzione del manto impermeabile comporta tutta una serie di opere quali la rimozione delle pavimentazioni e dei betoncini, delle vasche per i fiori, gli arenili, i parapetti metallici, nonché converse, copertine ecc. Per ottimizzare l’isolamento termico delle solette esterne, prima di stendere  il nuovo manto impermeabile, è prevista la posa di 6 cm di isolazione; in seguito si creeranno ancora le superfici pavimentate, gli spazi per il gioco della sabbia e, parzialmente, il verde. La posa dei nuovi parapetti metallici termolaccati completerà gli interventi alle coperture e terrazze.

Contemporaneamente al tinteggio delle facciate si procederà al risanamento delle parti in beton, alla chiusura di alcune crepe in corrispondenza dei pilastri portanti e al rifacimento dei giunti elastici. Si rende pure necessaria la verniciatura dei serramenti, parte esterna, che a causa dell’azione dei raggi ultravioletti hanno perso la loro primitiva lucentezza. Parallelamente sarà eseguito il trattamento dei rivestimenti di legno. 

Nell’ambito dei lavori esterni è pure prevista la revisione di tutte le tapparelle e la sostituzione di quelle particolarmente rovinate.

All’interno si prevedono opere da pittore e verniciatore con il tinteggio delle pareti, la verniciatura di telai e stipiti, del corrimano delle scale e dei pilastri portanti in ferro, così come delle componenti in legno che formano le celle WC dei bambini. 

Per motivi di igiene e per limitare la possibilità di contrarre allergie e infezioni alle vie respiratorie, si intende sostituire, nel salone dormitorio al piano terreno, l’attuale moquette con un rivestimento di sughero che meglio si presta alle pulizie ordinarie. In questo ambito è pure prevista la sostituzione di tutti gli zoccolini / battiscopa di legno che ormai sono rovinati e consumati.

A preventivo è pure stata introdotta una posta per permettere la sostituzione di alcune parti di soffitto ribassato, particolarmente rovinate e deteriorate. Al momento, per limitare i costi di investimento delle altre opere necessarie e prioritarie, si ritiene di soprassedere alla sostituzione completa degli stessi pur consapevoli dello stato di degrado avanzato.

La centrale termica deve essere sottoposta ad un radicale intervento di risanamento. La caldaia è ancora quella originale, anno di fabbricazione 1976, mentre il bruciatore risale al 1986. La prima si trova in uno stato di conservazione precario, già da tempo si notano delle perdite di acqua. Va anche detto che la durata dell’impianto è stata ampiamente messa alla prova e si può preventivare che a corto medio termine ci si trovi confrontati con una rottura. Rottura che, oltre ad imporre in ogni modo la sostituzione dell’impianto, causerebbe, specie se succedesse nel periodo invernale, non pochi disagi, determinando la chiusura della sede. La nuova caldaia rispettivamente il bruciatore saranno di nuova concezione, avranno una potenza inferiore con una resa superiore, il tutto a beneficio di una riduzione dei consumi.

Collateralmente si dovrà:

· risanare la canna fumaria mediante l’introduzione di un nuovo tubo in inox in quella esistente. Questo intervento è indispensabile in quanto la bassa temperatura dei fumi potrebbe essere fonte di condensa, rispettivamente di corrosione dei materiali che compongono la canna;

· sostituire tutti gli apparecchi e le armature quali pompe di circolazione e saracine;

· adattare il quadro elettrico inserendo i nuovi regolatori, relais, ecc.

La produzione dell’acqua calda sanitaria è ottenuta da un bollitore combinato di 200 litri installato sopra la caldaia. Il rimpiazzo della stessa implica anche la sostituzione  del bollitore. Se ne prevede la posa di uno nuovo, con una capacità di 300 litri, dotato di resistenza elettrica. Questa permetterà la produzione di acqua calda sanitaria nei periodi estivi senza dover mantenere in funzione, come succede attualmente, l’impianto di riscaldamento.

Ai fini di ridurre al massimo i consumi di olio combustibile si sostituiranno le attuali valvole dei radiatori con valvole termostatiche. 

L’impianto di ventilazione sarà oggetto di una completa revisione. Anche qui sarà sostituita la pompa e la valvola di regolazione dell’acqua; sarà effettuata la completa pulizia dei canali; verranno installate le serrande antincendio in corrispondenza dell’adduzione e aspirazione dell’aria della cucina. 

L’impianto elettrico verrà anch’esso sottoposto a revisione, adeguando le varie componenti alle nuove norme e misure di sicurezza. In particolare si procederà alla riunificazione degli apparecchi di misura in uno solo (ora vi sono tre contatori) alla posa di interruttori protettivi  e al controllo delle installazioni luce e forza, verifica dei collegamenti di protezione e stesura dei protocolli di collaudo, richiesti dalle direttive sulle installazioni elettriche.

Come per gli altri impianti anche la cucina fa parte del pacchetto di interventi che rientrano in questa richiesta di credito. La zona cottura, a gas, è ancora quella originale (1976 – 1977). Gli apparecchi sono talmente vetusti che non si trovano più pezzi di ricambio, di conseguenza non si possono più garantire eventuali riparazioni. Si deve tener presente che giornalmente vengono serviti in media  50/60 pasti, e che ci si rivolge ad un’utenza particolare, con esigenze alimentari specifiche. Per evitare problemi di gestione, è indispensabile poter disporre di una cucina con apparecchi affidabili, efficienti e sicuri; di conseguenza corretta è la loro sostituzione con strutture più moderne e pratiche. In tal senso è previsto l’acquisto di un nuovo piano cottura elettrico con placche ad induzione, di una pentola ribaltabile e di un forno ad aria e vapore che permette di cucinare pasti più sani e qualitativamente migliori.

Contemporaneamente verrà migliorata anche la zona lavaggio. È prevista la sostituzione completa del piano lavoro, con lavello e doccione, e la posa della nuova lavastoviglie direttamente sullo stesso. Questa soluzione renderà più agevole, celere e razionale il lavaggio.

A complemento delle opere di manutenzione allo stabile è pure sentita la necessità di sostituire o completare parzialmente parti dell’arredo, quali i tavolini, le sedie, i materassini, gli scaffali, ecc.

La sostituzione di tutte le tende è parte integrante degli interventi proposti. Anche queste risalgono all’apertura della sede. Dopo oltre 25 anni molte  sono ormai sgualcite e logore, tanto che in diversi locali, per opportunità e decoro, sono state tolte. La necessità di mantenere i tendaggi è comunque sentita, sia a protezione dei raggi solari sia quale oscuramento durante le ore di siesta.

VI.
COSTI

Il preventivo dei costi per l'esecuzione delle opere di ristrutturazione, allestito dall'Ufficio tecnico comunale in data 7 ottobre 2003, conformemente al Codice dei costi di costruzione (CCC), contempla un costo complessivo di franchi 790'565.-, IVA inclusa, così dettagliato:

	2
	Edificio
	Fr.
553'970.--

	3 
	Attrezzature di esercizio
	Fr.
61'570.--

	5 
	Costi secondari e transitori
	Fr.
52'000.--

	8
	Imprevisti ccc 2/3 e 5
	Fr.
26'203.--

	9
	arredamento
	Fr.
40'983.--

	Totale senza IVA
	Fr.
734'726.--

	
	IVA
	Fr.
55'839.--

	Totale complessivo
	Fr.
790'565.--


L'Ufficio lavori sussidiati e appalti con rapporto peritale 6 febbraio 2004, ha approvato la relazione tecnica sui contenuti del progetto ed il preventivo di spesa, allestito dall'Ufficio tecnico comunale, con un totale dei costi che ammonta a franchi 790'565.-.

VII.
 FINANZIAMENTO

Il Municipio di Locarno con Messaggio municipale n° 102 del 24 ottobre 2003, sottopone al Legislativo Comunale la richiesta di concessione di un credito di franchi 790'000.- per i lavori di manutenzione straordinaria nello stabile che accoglie l'asilo nido di Locarno.

Nelle conclusioni il Municipio ribadisce la necessità di operare gli interventi di manutenzione straordinaria descritti. Interventi che permettono di mantenere lo stabile in perfette condizioni, di avere degli impianti nuovi o revisati, conformi con le normative in vigore e apparecchiature più idonee e adatte alle esigenze del rispettivo servizio. Nel preventivo 2003 è inserita la posizione di franchi 700'000.- per il risanamento dei tetti e terrazze dell'asilo nido, investimento previsto sull'arco di due anni, 2003/2004. Considerati i tempi necessari per l'approvazione del credito e nell'ottica del corretto funzionamento della struttura, i lavori saranno suddivisi tra il 2004/2005.

Visto quanto sopra, ritenute indispensabili le opere di manutenzione proposte vi invitiamo a voler decidere:

1. è accordato un credito di fr. 790'000.- per i lavori di manutenzione straordinaria.

Pertanto il finanziamento della ristrutturazione è assunto dal Comune di Locarno. La partecipazione di franchi 240'000.- concessa dal Cantone va in deduzione dell'importo stanziato dal Legislativo comunale.

VIII.
PROPOSTA DI SUSSIDIO

L'asilo nido di Locarno è riconosciuto dal Cantone ai sensi della Legge, 15 gennaio 1963, per la protezione della maternità, dell'infanzia, della fanciullezza e dell'adolescenza (Legge maternità e infanzia).

Conformemente all'art. 15 della Legge citata, per la costruzione, l'ampliamento e la ristrutturazione, il Cantone può concedere sussidi fino ad un massimo del 50% della spesa preventivata.

Ai fini del sussidiamento cantonale si è optato per il riconoscimento di un contributo unico non soggetto al rincaro di franchi 240'000.-.

L'opzione della concessione del contributo unico è intesa a responsabilizzare l'ente promotore affinché si attenga al progetto ed ai costi stabiliti.

Eventuali costi supplementari, che esulano dal presente messaggio, rimangono interamente a carico del Comune di Locarno.

Pertanto per la realizzazione della ristrutturazione dell'asilo nido di Locarno, richiamato l'art. 15 della Legge maternità e infanzia, si propone la concessione di un contributo unico, non soggetto al rincaro (indice dell'aumento dei costi di costruzione) di franchi 240'000.-.

La quota parte del costo di costruzione non coperto dal contributo cantonale rimane a carico del Comune di Locarno.

Eventuali donazioni presenti e future o il minore costo della ristrutturazione andranno a beneficio della quota parte dell'investimento a carico del Comune di Locarno.

IX.
 RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE

Questa proposta corrisponde agli intendimenti settoriali cantonali indicati nella scheda 2 a pagina 71 delle linee direttive e piano finanziario 2004/2007 (edizione dicembre 2003). Essa è iscritta a piano finanziario settore 34/341 4 asili nido, CRB 235 WBS 235. 52. 0040 Locarno: asilo nido comunale.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento (PF WBS 235. 52.0040) : fr. 240'000.-.

· spese correnti: 
l'istituto beneficia del contributo cantonale per la gestione corrente. Pertanto non sono previsti costi aggiuntivi.

· enti subalterni:


nessun onere supplementare.

· effettivo del personale:

invariato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione al Comune di Locarno di un sussidio unico e non soggetto al rincaro per l'esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria presso l'Asilo nido comunale di via D'Alberti, Locarno

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge 15 gennaio 1963 per la protezione della maternità, dell'infanzia, della fanciullezza e dell'adolescenza (Legge maternità e infanzia);

-
visto il messaggio 23 marzo 2004 n. 5494 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
1Al Comune di Locarno è accordato un contributo unico a fondo perso di fr. 240'000.- per la ristrutturazione dell'asilo nido, Locarno in base alla Legge maternità e infanzia del 
15 gennaio 1963.

2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice dei prezzi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge maternità e infanzia è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto “contributi per investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo di cui all'art. 1 cpv. 1 sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino uficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Direttive concernenti gli asilo nido, del 1 ottobre 2003
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